ATTIVITA' DIDATTICHE dopo la lettura


  

Alcuni suggerimenti per le attività didattiche che potete svolgere con i bambini dopo la lettura del libro "La zattera":

  


  

1. Conversazione con i bambini seduti in cerchio : TU COSA PORTI NELLA TUA VALIGIA? Il viaggio sulla zattera dei piccoli protagonisti del libro è come il viaggio della vita. Il cuore è la nostra valigia invisibile: contiene i sogni per il futuro, le nostre speranze, ciò che più amiamo, quello che i grandi ci hanno insegnato, ma anche le paure e i ricordi.... Se si crea un clima di condivisione, ogni bambino potrà dire agli altri cosa porta nella sua valigia, o anche solo identificarsi con uno dei personaggi e scegliere tra arcobaleno, raggio di sole, nuvola di pioggia, ecc...

2. Specialmente i più piccoli forse vorranno esprimere il contenuto della loro valigia in un disegno
3. Ai più grandi (dagli 8 agli 11 anni) si potrà spiegare chi sono i rifugiati, i migranti forzati, con l'aiuto dell'opuscolo dell'ONU Piccoli rifugiati, bambini come noi 

4. Per la sua struttura composta di dialoghi e frasi brevi si può facilmente trasformare il testo in una piccola lettura animata, recita o rappresentazione teatrale.

  


  

UN MUSEO GRANDE COME IL MONDO

  
   UN MUSEO GRANDE COME IL MONDO…PER UN MUSEO PARTECIPATO
E’ ormai “normale” che le scuole dei nostri figli siano frequentate da bambini e ragazzi di tanti colori e di diverse nazionalità. Dovrebbe essere altrettanto “normale” vivere questa realtà come una possibilità di arricchimento culturale e umano. Spesso sentiamo parlare di integrazione sociale, processo molto lungo, complesso e profondo, fondamentale per un’ottimale convivenza delle diverse realtà culturali esistenti, che inizia dalla scuola.

Il nostro progetto UN MUSEO GRANDE COME IL MONDO ha come obiettivo l’attivazione di questo processo sotto forma di laboratorio “partecipato”, in cui gli stessi bambini e ragazzi, con le loro famiglie, sono i protagonisti del loro racconto, della loro storia, delle loro radici, attraverso oggetti, storie, profumi, gusti e tutto quello che sarà utile per scoprire e conoscere luoghi e culture lontane da noi, ma finalmente più vicini e familiari. Tutti gli alunni sono invitati a portare qualcosa del paese, città, regione di provenienza della famiglia in cui si vive; dovrà essere stimolata la conoscenza reciproca attraverso il confronto, il dialogo, il racconto delle rispettive origini e dei viaggi che molti hanno fatto o di cui hanno sentito parlare…
E’ un progetto che lavora sull’inclusione, educando soprattutto noi che accogliamo. 
Lo spazio concettuale del Museo partecipato, attraverso il complesso bacino della scuola multietnica, diventa lo strumento in grado di evocare emozioni e senso di appartenenza. Attraverso la produzione e la raccolta di oggetti materiali e immateriali che racchiudano storie soggettive, familiari, comunitarie vengono attivati processi cognitivi-emozionali: la sua costruzione parte dalle persone e arriva alle persone, con una circolarità virtuosa nel tempo e nello spazio. Attraverso le scuole – ARCADIA lavora da anni nella didattica – viene attivata la comunità per il recupero e produzione del materiale,  con il quale dar vita al museo che racconterà le culture del mondo attraverso le storie personali.
Mediante l’utilizzo di modalità didattiche ludico-artistiche gli alunni sono coinvolti in attività di storytelling e laboratori per la produzione/raccolta/catalogazione dei materiali (oggetti, racconti, fotografie) e la ricerca delle similitudini tra oggetti, storie, culture e tradizioni, facilitando il coinvolgimento di familiari e comunità di provenienza, alla costruzione partecipata del museo e di una mostra nella scuola. Passo successivo per la messa in rete dei saperi sarà quella della selezione di materiali utili raccolti, che verranno utilizzati per l’allestimento di mostre periodiche partecipate  nella città. 

· IL PRIMO APPUNTAMENTO si è svolto nelle classi seconde della scuola primaria SALVO D’ACQUISTO di Padova, quartiere Arcella, con la preziosa collaborazione delle insegnanti MARCELLA e GIOVANNA.

Abbiamo iniziato con il racconto: LA ZATTERA di Lucia Salemi, un bellissimo libro che vuole promuovere la cultura della solidarietà a partire dai nostri bambini…
  
 
Dopo aver ascoltato le impressioni dei bambini, registrando le loro parole e i loro commenti (alcuni veramente commoventi…) abbiamo giocato con un grande e leggero  pallone – mappamondo.  E’ stato il centro del gioco della scoperta del nostro pianeta, dei viaggi di ognuno di noi, nelle piccole e grandi distanze, ogni bambino ha potuto indicare con il proprio dito dove si trova la città o il paese della propria mamma o papà, o nonno, nonna, sperimentando le distanze, le partenze, gli arrivi.
Roma, Sicilia, Sardegna, Puglia, Calabria, Abruzzo, Friuli, Veneto, Campania, Filippine, Cina, Nigeria, Marocco, Algeria, Benin, Camerun, Polonia, Inghilterra, Romania, Brasile, tutti hanno indicato e raccontato qualcosa!

Cosa possiamo fare bambini adesso? Vogliamo creare il nostro Museo del mondo?

Dopo aver spiegato cosa è il Museo, cosa significa, conosciuto l’origine mitologica di questo termine,  chiesto a i bambini stessi cosa sia per loro, visto immagini di tanti musei nel mondo, abbiamo invitato tutti a costruire insieme il nostro Museo, con gli oggetti che  porteranno la prossima volta, attraverso i quali si possa “raccontare” il viaggio della loro famiglia, la loro provenienza…vicina o lontana.

1) vai al link  per conoscere le nostre storie: https://arcadiadidattica.wordpress.com/2016/05/18/gli-oggetti-e-le-videointerviste-del-museo-grande-come-il-mondo/
Lo spettacolo de La Fucina Onlus "IL TEMPO DELL'INCONTRO" a Masate (MI)

  

A partire dal racconto LA ZATTERA, ognuno ha scelto come riempire le proprie valige: di ricordi, di affetti, di giochi

Lo spettacolo della Scuola dell'Infanzia di Annone Brianza:

  


Natale con La zattera a Mesagne

  

insieme alla Scuola dell'Infanzia "Gianni Rodari"

Il GRANDE ESEMPIO DI INCLUSIONE DELLA BASILICATA:

  

Marcello Pittella, presidente della regione Basilicata, punta sull'accoglienza con grandi risultati
Unicef     https://youtu.be/6PcwR2ynPdI
per aiutare concretamente i rifugiaTI
  


DONA UN KIT DI ACCOGLIENZA:


  

Un kit di emergenza igienico-sanitario per i bambini profughi preparato da Terre des Hommes Italia Onlus
Medici Senza Frontiere:


  


Amnesty.it

  

firma anche tu l'appello per canali sicuri nel Mediterraneo

EMERGENCY

  


www.lascuoladipace.org

  

 HYPERLINK "http://www.lascuoladipace.org/"

 


LINK UTILI:


  


Risorse per insegnanti a cura della maestra Antonella:
· INTERCULTURA dal sito www.maestrantonella.it
· MATERIALI PER ACCOGLIENZA E ALFABETIZZAZIONE
· LIBRI E PROGETTI INTERCULTURALI PER LE SCUOLE

schede didattiche a cura del centro Astalli per i rifugiati:
· bambini rifugiati
· donne rifugiate
· società interculturale
· rifugiati celebri
· rifugiati in Italia
· diritto d'asilo
· diritti umani
· guerre e persecuzioni

Esempi di integrazione:
La scuola Gandhi di Firenze festeggia Natale, Capodanno Cinese e Ramadan

INCHIESTA DI REPUBBLICA giugno 2016:

  

i volontari del mare

Cliccate sull'immagine per scaricare il PDF pubblicato dall'Alto Commissariato delle Nazioni Unite:
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